
La lettura come momento di socializzazione e vicinanza 

 

Il tre maggio si è svolta nella nostra scuola una sfida di 

lettura che ha impegnato tutte le terze classi del RG e della 

TFO. Il libro scelto, già all’inizio dell’anno scolastico, è stato 

“Novecento” di Alessandro Baricco e quasi un centinaio di 

studenti si sono confrontati per mesi con la sua lettura 

integrale. Un progetto che nel suo insieme è risultato motivante, avvincente per 

le ragazze e i ragazzi che vi hanno partecipato e per gli insegnanti che lo hanno 

organizzato. 

Nell’aula magna per un paio di ore si è respirato un’aria diversa dal solito, 

l’oggetto libro, che troppo spesso nella scuola diventa “faticoso”, 

si è tramutato in uno strumento vivo di riflessione, di 

condivisione e di entusiasmo. Una sfida tra classi divisa in tre 

manche, una sfida che naturalmente ha sancito una classe 

vincitrice, ma il vero e sorprendete vincitore di questo progetto 

è stata un’idea altra di attività scolastica. Ogni ragazza, ogni 

ragazzo, a prescindere dalle proprie conoscenze linguistiche, si 

è approcciato con una curiosità contagiosa a questo testo in L2 scelto con 

esperienza dall’intero gruppo di materia di italiano. Si 

potrebbe dire che la stessa vittoria della 3ARG non è stata 

considerata da insegnanti e studenti l’aspetto più 

importante, importante è stata per tutti la possibilità di 

vivere la lettura come momento magico di socializzazione 

e vicinanza. 

 


